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«Giù l’inflazione, su il Pil
Sta crescendo la fiducia»
Il rapporto «Congiuntura» di Confcommercio: il sistema migliora

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. Nel tetro scenario di rincari e
nuove povertà, disegnato a più voci negli
ultimi mesi, arriva un controcanto che rac-
conta una storia economica diversa. Una
storia di ripresa dei consumi e rinnovata
fiducia degli investitori che cade agli esordi di
un 2026 che si annuncia campale per tante
ragioni, a cominciare dall’esaurirsi del Pnrr.
È il rapporto «Congiuntura» dell’Ufficio Studi
di Confcommercio, divulgato ieri e subito
capace di scatenare un vivace dibattito (ne
riferiamo a parte, ndr).

Il risultato finale in termini di Pil - stimato
crescere a gennaio dello 0,5% su dicembre e
dell’1,2% nel confronto annuo - sarebbe figlio
di tre fattori chiave: il rientro dell’inflazione,
il recupero del potere d’acquisto e la ripresa,
seppur non travolgente, dei consumi. Un
meccanismo che si autoalimenta e - secondo la
confederazione - si traduce, nel 2025, in una
iniezione di fiducia per famiglie e imprese
dopo un 2024 piuttosto grigio. Ne sarebbero
prova il Black Friday dello scorso novembre
che ha generato quasi 5 miliardi di spesa con

un balzo percentuale di otre 19 punti. A ruota,
i consumi natalizi cresciuti del 2,8% a fa-
miglia, la crescita del 4,9% dei viaggiatori
italiani nel ponte dell’Immacolata e le con-
ferme arrivate, poi, dalla prima tranche dei
saldi.

Alle radici dell’impennata il combinato
disposto fra due elementi: da un lato l’in -
flazione, se non si considerano volatilità
episodiche, si sarebbe fermata allo 0,7% sti-
mato per gennaio 2026 (il tendenziale di
dicembre, all’1,2%, è comunque ben al di sotto
rispetto alla media euro del 2%), dall’altro la
crescita del reddito disponibile a livelli
pre-pandemici con un salto di 4,6 punti per-
centuali. Da qui, a partire da ottobre scorso, in
coincidenza con i primi sconti formalizzati e
l’avvicinarsi delle festività, una iniziale ri-
presa dei consumi. Non uno tsunami, ma
comunque un segnale da accoppiare con quel
ritorno del risparmio già segnalato giorni fa
da Bankitalia. Più interessante, forse, ana-
lizzare le spese nello specifico: vanno su,
infatti, beni e servizi per la comunicazione,
beni e servizi per la cura della persona, quelli
ricreativi e quelli per la mobilità. Insomma, la
crescita della domanda si lega fortemente al
«tempo libero», premiando nei fatti i co-
siddetti consumi di lusso: gli italiani si con-
cedono qualche svago in più anche se l’espan -
sione appare sostanzialmente legata a una
maggiore disponibilità dei ceti abbienti. Sui
prezzi degli alimentari, invece, oggetto di
vivaci polemiche, si legge in «Congiuntura»:
«Guardando all’inflazione sugli alimentari -
che così tanta preoccupazione desta - gli scarti
tra Italia e i nostri principali partner sono

nulli nei confronti della Francia e superano di
dieci punti, nel senso di minore inflazione, nei
confronti della Spagna e della Germania.
Difficile pensare ci sia qualcosa di poco
funzionante nel nostro sistema produzio-
ne-trasformazione-ingrosso-distribuzione al
dettaglio», con probabile riferimento all’in -
dagine avviata dall’Antitrust.

Quanto esposto finora si tradurrebbe in una
impennata della fiducia, fattore chiave per il
funzionamento del sistema economico: nel
caso delle famiglie si registra un +1,7% a
dicembre su novembre, per le imprese delle

imprese si registra un +3% rispetto a luglio
(in questo, anche il turismo gioca il suo
ruolo).

«Il risveglio dei consumi è certamente un
segnale positivo che conferma il recupero
della fiducia - commenta il presidente di
Confcommercio, Carlo Sangalli -. Per rendere
la crescita più robusta è necessario con-
tinuare a ridurre le tasse su famiglie e
imprese, semplificare la burocrazia e creare
migliori condizioni - conclude - per la par-
tecipazione di giovani e donne al mercato del
lavoro»

I SEGNALI POSITIVI CI SONO ANCHE IN PUGLIA
ORA RIDURRE LA PRESSIONE FISCALE E SEMPLIFICARE

PER AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ DELLE PMI
di VITO D’INGEO

PRESIDENTE CONFCOMMERCIO PUGLIA

LE DINAMICHE
Recuperata una parte del potere
d’acquisto: crescita dei prezzi in frenata
non è più un limite strutturale

L’analisi contenuta nell’ultimo
rapporto di Congiuntura Con-
fcommercio restituisce l’im -

magine di un’economia italiana che sta
attraversando una fase di progressivo
miglioramento. Come evidenziato dal
presidente Carlo Sangalli, il recupero
dei consumi e della fiducia rappresenta
un segnale incoraggiante, frutto del
rientro dell’inflazione e della crescita
del reddito disponibile reale delle fa-
miglie, sebbene alcuni servizi e beni
alimentari e cura della persona restino
costosi.

Un quadro che, pur con le
dovute cautele, trova ri-
scontro anche in Puglia.
La riduzione delle pres-
sioni inflazionistiche e
il rafforzamento del po-
tere d’acquisto stanno
contribuendo a riatti-
vare la domanda inter-
na. I dati relativi al
Black Friday, alle festi-
vità natalizie e all’avvio
dei saldi indicano una ripre-
sa più ampia e diffusa dei con-
sumi, confermando un miglioramento
del clima di fiducia.

Anche sul nostro territorio si regi-
strano segnali positivi, in particolare
nei settori del commercio, del turismo e
dei servizi, che rappresentano un asse
portante dell’economia regionale.

Il turismo continua a svolgere un
ruolo rilevante, sostenendo l’attività
economica e contribuendo alla crescita
delle presenze anche nei mesi autun-
nali. Parallelamente, il commercio al
dettaglio beneficia di una rinnovata
propensione alla spesa, favorita da un
contesto macroeconomico più stabile. Si
tratta di dinamiche che indicano un
lento, ma significativo processo di nor-
malizzazione, dopo una fase prolungata
di incertezza.

In questo contesto, un’attenzione par-
ticolare deve essere riservata ai negozi
di vicinato, che rappresentano una
componente essenziale del tessuto eco-
nomico e sociale pugliese. Le imprese
del commercio di prossimità costitui-
scono un presidio fondamentale nei
centri urbani, nei quartieri e nei piccoli
Comuni, contribuendo non solo all’eco -
nomia locale, ma anche alla qualità
della vita e alla coesione delle comu-
nità.

È importante che i segnali di ripresa
dei consumi si traducano in benefici

concreti anche per queste real-
tà, che operano quotidiana-

mente a stretto contatto
con cittadini e famiglie.

I dati positivi registrati
nei periodi di maggiore
propensione alla spesa
non devono restare ap-
pannaggio esclusivo dei

grandi poli commerciali
o delle piattaforme digita-

li. Affinché la ripresa sia
realmente diffusa, è necessa-

rio che anche il commercio di
vicinato possa intercettare la crescita
della domanda. Ciò richiede politiche
mirate di valorizzazione delle vie com-
merciali, sostegno agli investimenti, ac-
cesso agevolato al credito e strumenti
che favoriscano l’innovazione e la di-
gitalizzazione delle micro e piccole im-
prese.

Tuttavia, come più volte sottolineato
dal presidente Sangalli, questi segnali
devono essere consolidati. La ripresa
dei consumi, pur evidente, non è an-
cora sufficiente a garantire una crescita
strutturale e duratura. Per questo è
indispensabile intervenire su fattori
chiave che condizionano la competiti-
vità delle imprese, a partire dalla ri-
duzione della pressione fiscale su fa-
miglie e attività economiche, dalla sem-

plificazione burocratica e dal miglio-
ramento dell’efficienza amministrativa.

In Puglia, tali interventi risultano an-
cora più strategici. Il tessuto impren-
ditoriale, composto in larga parte da
micro e piccole imprese, ha dimostrato
resilienza e capacità di adattamento,
ma continua a confrontarsi con criticità
strutturali che ne limitano il pieno svi-
luppo. A ciò si aggiunge la necessità di
rafforzare le politiche per il lavoro, fa-
vorendo una maggiore partecipazione
di giovani e donne, attraverso strumen-
ti di formazione adeguati e un mercato
del lavoro più inclusivo ed efficiente.

La progressiva riduzione della sfidu-
cia delle famiglie rappresenta un’oppor -

tunità che non può essere dispersa. È
ora necessario accompagnare questo
cambiamento con scelte coerenti e di
lungo periodo, capaci di sostenere la
domanda interna e gli investimenti. So-
lo così sarà possibile trasformare gli
attuali segnali di ripresa in una cre-
scita più solida, equilibrata e duratura.

La Puglia è pronta a fare la propria
parte. Le imprese del terziario di mer-
cato possono continuare a essere un
motore di sviluppo e occupazione, a
condizione che il contesto economico e
normativo favorisca la fiducia, l’inizia -
tiva imprenditoriale e la competitività.

In questa direzione, il ruolo delle isti-
tuzioni e delle parti sociali resta fon-
damentale per costruire un percorso di
crescita condiviso e sostenibile.

I CONSUMI
Segno «più» per la cura della persona

e i servizi ricreativi. Vincono
il tempo libero e l’acquisto di lusso

Il turismo continua a svolgere un ruolo
rilevante contribuendo alla crescita

delle presenze anche nei mesi
autunnali e sostenendo l’economia

LA SFIDA ECONOMICA
CAMBIO DI PASSO NEL 2026?
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DALLA
SALUTE AI
TRASPORTI
Raffaele
Piemontese
assessore
della giunta
Decaro: ha
cambiato
delega
[foto Fasano]

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Gli atti alla base della
procedura che dovrà mettere a
gara il servizio di trasporto su
gomma sarebbero viziati da nu-
merosi errori e, soprattutto, pre-
vederebbero un finanziamento in-
sufficiente per garantire i 108 mi-
lioni di km l’anno necessari al
servizio pendolari. Nel corso del
2026 la Regione e le Province do-
vrebbero svolgere le gare d’appalto
che valgono, complessivamente,
due miliardi di euro. Ma le as-
sociazioni di categoria hanno im-
pugnato davanti al Tar di Bari (pur
senza chiedere la sospensiva) la
delibera che nello scorso ottobre
ha adottato il nuovo Piano trien-
nale dei servizi.

La guerra dei bus dunque si
sposta nelle aule della giustizia
amministrativa. Dopo il ricorso
dell’Anav (le società private) mer-
coledì è stato notificato quello
dell’Asstra, l’associazione dei ge-
stori pubblici presieduta da Mat-
teo Colamussi. I tecnicismi va-
riano ma il tema è identico. Le gare
dovranno assegnare l’appalto per i
servizi di trasporto extraurbani
oggi svolti in maniera unitaria dal
consorzio Cotrap che raggruppa
tutti gli operatori privati della Pu-
glia e che ha un contratto in sca-
denza il 31 dicembre (già prorogato
diverse volte). Dopo la conferenza
di servizi la Regione, che ha com-

piti di programmazione, ha rivisto
- su impulso delle parti sociali - la
suddivisione in lotti: dai 19 pre-
visti dalla proposta iniziale si sale
a 34, in cui è compreso anche lo
spacchettamento in due parti an-
che dell’ambito territoriale regio-
nale oltre che delle reti provinciali
(in cui vengono creati gli ambiti
«est» e «ovest»). La decisione fa-
vorisce la partecipazione degli ope-
ratori più piccoli e dovrebbe scon-
giurare che qualche big del settore
faccia piazza pulita. Tuttavia -
obiettano le associazioni datoriali -
la revisione ha comportato anche
l’aumento del numero di chilo-
metri messi a gara ma la con-
temporanea riduzione del corri-
spettivo economico. Essendo ser-
vizi sottoposti alla clausola sociale,
potrebbero emergere difficoltà nel
trasferimento di personale visto
che la suddivisione in lotti non
tiene conto dell’attuale organiz-
zazione dei servizi.

Teoricamente la Regione e le
singole province dovrebbero par-
tire con le procedure di gara, così
da consentire il subentro del nuo-
vo gestore. Nella pratica è pos-
sibile che alcuni enti territoriali
deleghino la stessa Regione. Ma i
tempi sono già stretti, visto che
altrove le stesse gare sono durate
anni. È forse il tema più spinoso
con cui dovrà misurarsi il nuovo
assessore ai Trasporti, Raffaele
Piemontese.

Il mercato della gomma è quello
più ricco (100 milioni di km l’anno
contro i 13 milioni dei treni per i
pendolari) e vedrà la creazione di
nuove alleanze anche con le mul-
tinazionali. Il tema incrocia anche
quello relativo al futuro di Fer-
rovie Sud-Est, il cui piano di sal-
vataggio-bis prevede il trasferi-
mento delle attività di trasporto
(ferro e gomma) a una newco che
poi verrà ri-acquisita al gruppo Fs.
C’è però una sentenza del Con-
siglio di Stato secondo cui il primo
trasferimento a Fs (a monte del
concordato 2015) sarebbe illegit-
timo. Ed è su questa base che Anav
ha presentato un esposto alla Com-
missione Ue, rilevando come an-
che il nuovo piano di salvataggio
violi le norme in materia di aiuti di
Stato.

Sul punto è intervenuta anche
l’Antitrust, che ha chiesto al mi-
nistero delle Infrastrutture di chia-
rire perché non abbia dato ese-
cuzione alla sentenza amministra-
tiva (riprendendosi quindi la pro-
prietà di Ferrovie Sud-Est per poi
eventualmente venderla all’asta).
È un problema enorme, perché
potrebbe bloccare l’esecuzione del
piano di salvataggio: Fse ha creato
la newco prevista dal piano e do-
vrebbe farla partire entro giugno.
E la posta in palio, anche per
Sud-Est, non sono tanto i treni ma
la ricchissima quota di servizi
pendolari su gomma.

Bus pendolari, rebus appalti
I gestori contro la Regione
Ricorsi al Tar per fermare le nuove gare: «Troppi km e pochi soldi»
Nel mirino anche il nuovo salvataggio di Sud-Est: «Aiuti di Stato»

TRASPORTI
I NODI DELLA PUGLIA

IN BALLO OLTRE 2 MILIARDI
Il contratto con il consorzio Anav scade a
dicembre. Nel nuovo assetto una
divisione in lotti che «divide» le province

BATTAGLIA
SUL NUOVO
PIANO
Ferrovie
Sud-Est è alle
prese con un
salvataggio-bis
Ma l’Anav ha
scritto a
Bruxelles per
segnalare che
il mancato
rispetto di
una sentenza
del Consiglio
di Stato del
2024
potrebbe
violare le
norme
comunitarie
.
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